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Ù cor ) vi LI ing , ; 


ds diera. esso milita oggidi. Difficilmente ne.tro-| relazioni: coll’Italia: 


l mol degree i 
jon ‘verà qualeuno che non sia arrivato-a qualche 


alto posto 6d' onorifico, o!lucroso, ‘0 il’ 


x l’altro insieme: 


- UN Diriio pala assaî saggiamente quest'oggi, 
definendo ob ica dal govemo di rappresen- 
tare sil.paese, tutto il paese, e non: que! solo 
spartito: :coll’appoggio.- del» quale: è. venuto al 
potere; ma non:giudiea altrettanto saviamente 
il governo dei moderati; ‘quando lo dichiara, 
mella ’sua condotta, ia ostilità a quella mas- 
sima, Sguidato' dal solo 2alo“di giovare a’suoi 
amili, restio ad amalgama 


li elementi un 
po’ discordi, répulsivo in arola a tutto 


gnarsi: sempre di essere. escluso dai favori e 


seno inesorabilmente tutti coloro fra” suoi ‘ad- 
detti che quei favori o quella fiducia ottènes- 


du 


7 :ongi | SerO, perchè in poco tempo, se si volesse 
ciò che non sa essera,o, non può, raccogliersi Stiro V° i fini 
SLA nome di. consorlerig» > smentire l'accusa, si finirebbe per allontanare 


Il governo dei, moderati sim Italia fu conci- 
liatiyo al punto estremo,-tanta che ogni giorno 
i suoi avversarii, amici !della reazione, hanno 
sempre ‘argomento dd attaccare gli antece- 
denti di questo‘ 0"°quell’uòmo ‘politico senza 
‘far perder loro ‘un ‘atomo di' quella ‘autorità 
che colle recenti lotò Operé "si sono acqui- 
statò, Il Diritto che tisi rammentava gli. an- 
tecedenti repubblicani e mazziniani. del signor 
Giuseppe ‘Lafarina, 6! che» può, segliaggrada, 
trovare a:centinaia quegli altri che, partiti dai 
punti estremi*ora ‘si raccolsero nell” opinione 
costituzionale monarchica, non dovrebbe così 
leggermente ‘accusare’ la parte moderata di 
tendenze esclusivé Sha le quali’ depongono 
ella 


amici, p 

Il perno della nostra politica, sù questo‘ar- 
gomento, fa sempre quello di accordare i pòo- 
sti a coloro che hanno dato prova dî essere 
in grado dî occuparli, e quindi ci siamo fatti 
sostenitori della massima, che forse al Diritto 
apparirà un po’ pedante, di non improvvisare 
delle nomine a pubblici impiegati per quelli 
che. mon hanno carriera e. non furono mai 
impiegati. Ottonta su cento difficilmente-ci.riu- 
sciranno» «Il nostro: sistema conchiude a' ciò 
che ‘il'patriotismo è un dovere pel'quale ‘è 
indecoroso il richiedere una ricompensa e che 
quando lo stato paga per avere un servigio, 


ù 
al loin da Tana j. | la prima condizione necessaria è che ìl servi- 
ipa Nea M (A (93 Rn SARA gio sia effettivamente reso. Si unisca a noi 
E quel 9 che può dirsi da un lato.lo;si dica ; 1 questa crociata contro il favoritismo da qua- 


È j in i giorni | 1UPque parte proceda .ed ‘avrà contribuito ad 
ipo poca Vea plinti papi neo impedire che'i partiti. 0 le -consorterie s’ im- 
ingiusti rimproveri perchè, ‘mostrando di non Ì pongano alle minoranze con quello che mag- 
servir è'‘meschiini0rasbori’'8 di'‘‘voler chiu- | giormente le offende, coll’abuso cioè del po- 
derey'se mai 'è' possibile; “la earrierà a ‘inde- tere e colla violazione della giustizia. 
corus 6 WpRalbi dia gerate recriminazioni, volle In quanto alla tolleranza delle opinioni, la 
dar prova di sua fiducia ad un ‘esperto uffi-| parte a cui apparteniamo non ha bisogno di 
ciale dell'esercito borbonico al.cui merito nes- | fare adesso le sue prove. Colà dove stanno 
suno vorrà, legare che si dovesse l’ organiz- | onorati e bene accetti gli affiliati della Gio- 
| zazione. del, miglior corpo che, quell’ esercito | vine Italia, gli antichi redattori dell’ 
‘011 Diritto accusa, il governo di; respingere i : servizio di tante dinastie decadute , ognuno 
garibaldini. Ma Dio buono! Non fu forse.il | può entrare colla sicurezza di esser bene ac- 
principe dei moderati :che:creò i garibaldini? : colto. Se l'onestà è nell’animo, se la persua- 


Non:favil' barone Ricasoli che alla Camera se ; sione a noi lì guida, chi è mai colui che ose-! 


né rtiostrò così sollecito? rebbe chiedergli da qual parte ci venga? E 
Il presente gabinetto lia, ci concederà il; quanti in Italia, dove si ebbe tanto cozzo di 

riostio contraddittore, troppo poca vita, perchè | opinioni e d’ avvenimenti, ne avrebbero il di- 
‘si possa a di lui carico asserire cosa alcuna | ritto? 
nè pro nè contro su questo proposito. 

i di aal'sopiamara che. sia stato pronunciato 
dai moderati un ostratismo-contro.tutti quelli ' 
che moderati non'sono e noi lasciamo giudici 
i lettori di ciò ‘li inviliamo ‘a ‘guardarsi in- 
torno' èit esaminare donde ‘provengono i pub. | 1 dispacci elettrici : 

blici impiegati, a Chi' siano stite ‘accordate « Il signor Usedom è nominato ministro 
‘le onorificenze è siamo, sicari che, fatto un |‘« plenipotenziario di Prussia a Torino ed 
giusto, calcolo, si, troverà .che.il partito ,.il' « il generalé Willisen lo sarà ‘probabil- 
i e ate eremo. i | Copeule a Rot, > 

pende cripta ri e L'Armonia non poteva più capir in sè 
i@innnib ib [eso pepritnett pio valle; ploiado dalla gioia leggendo nel suo alleato, il Monde, 


i i litici che fi i suoi fondatori, 
Brea Vatican Ke asitemmennal'co; | che' il genérale ‘Willison sarebbe venuto ‘a 
Torino; perchè in questo fatto avrebbe tro- 


stitàivano il' partito della sinistra hell antico 
‘Parliftiàeato' subalpino ed erano ih Conseguenza | vato una sconfitta pel governo italiano ed 


=". i EI 
sentcafga 10;pgem 1° 
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i 
mer. 


etc 


Dedichiamo all’Armonia la seguente no- 
tizia che cì recano i giornali di Berlino ed 


| iscena ‘Vin'opera nella quale il tenore fosse con- 
«dannato a sostenere una parte secondaria, il 
Macbeth o il Nabucco, a cagione d'esempio, 
che non.sono certamente due novità, ma por- 
gerebbèro largo campo a distinguersi alla si- 
gnora Bendazzi ed al baritonc. Colonnesi. 
Anche al teatro Nazionale si spera nell’av- 
venire, Il Mosè è nato infermiccio, rachitico e 
trae una vita alquanto stentata. La signora 
Zappa è una distinta allieva del conservatorio 
milanese, il tenore Guidotti è, per mala ven- 
tura, ìindisposto, il basso Rossi è artista che 
ha percorso con plauso maggiori scene. L’e- 
secuzione complessiva lascià grandemente a 
desiderare e }Ja memoria del Mosè, rappresen- 
tato, pochi anni or, sono, al teatro Vittorio 
Emanuele, è troppo viva, perchè il pubblico 
possa mostrarsi soddisfatto del modo in cui il 
duce del popolo d'Israele dettà le sue leggi al 
teatro Nazionale. Forse riuscirarino più ac- 
celti i Lombardi, che ora si stanno. provando, 
ma perchè non sì è affrettata la rappresenta- 
‘zione della Marta, nella quale il tenore Can- 
tonì testè aggiunto alla compagnia del Nazio- 
nale sarebbe stato l’àncora di salute dell’im- 
presa e del teatro ? A furia di simili errori 


x 


RIVISTA MUSICALE 


Al igatro Tegio Ja platea, ed. il palco. sce- 
nico, vivono gii armistizio. I Masnadieri | 


procurano qualche applauso alla gentile Bo- 
schetti; degli altri il pubblico poco sicura e 
neppur noi ci occuperemo per. non portar not- 
. tole, ad, Atene e ripetere ciò che da tutta, la 
slampa indipendente è stato detto, cioè che 
peggione spettacolo di questi, Mqsnadieri , di 
rado:s’è visto. al teatro. lkegio, Ora tutte 
speranze sono. iivolte alla Jone del Petrella ed 
alla Contessa. d'Egmont, del Rota. Del buon e- 
sito della seconda nom, cubitiamo, e. così la 
parte ‘ballabile dello. spettacolo sarà alquanto 
raddrizzata, Sulla Jone non si può anticipata 
mente recaro, alcun giudizio; è un’opera che 
‘richiede sovratutto un valentissimo tenore, 
Sarà tale il signor Villani? Lo auguriamo 
al pubblico ed. all’imfpresa, perchè aftrimenti. 
non rimarrebbe altro scampo che il porre in 


. 


«dalla fiducia ‘del governo, e respingere dal suo | 


totalmente i propri per far luogo ai nuovi! 


- —— Lanodì, A Gennaio 1863__ 


| SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese; le Domeniche 


i progenitori della sinistra sotto "la cui. he! ‘una prova che Ja Prussia non .è in 


Il Diritto dirà che quegli uomini non sono | 


di una inarrivabile ingenuità per chi. vi si|| 
prestasse.., Un. partito non avrebbe che a la-(f 


| i generali di Garibaldi, gli amministratori al | 


Invece avviene ‘tutto il ‘contrario e noi 
nno e ei congraluliamo così col nostro. ministero | 
come. col. governo. prussiano; Da it 
i » ; siY 4 \{‘quali si mostrarono animati da' Iseritimenti | 
più suoi; ma in questo caso il giuoco; sarebbe |' d conciliazione e di’ Vicaidevale “miaite 

i comportarono ‘în guisa di serbar inalté-| 
«rati gli amichevoli rapporti fra’ due stati. 


—— aa — 


AFFARI DI GRECIA 


Togliamo dall’ Osservatore Triestino la seguente | 


corrispondenza : 


Atene, 3. gennaio, 
Malgrado tutte le comunicazioni, dichiarazioni, 


noté ® protocolli, il partito agitatore credette. do- 
ver promuovere una nuova dimostrazione în onore. 


del principe Alfredo. Domenica scorsa, alle ore‘8 
pomeridiane parecchie migliaia di persone cioè sta- 
denti, agenti di commercio, facchini e molti oziosi, 


‘| empivatio la via d’Eolo che conduce all'albergo 


dove è ora alloggiato sir Elliot, ambasciatore. in- 
glese, e gridavano incessantemente -« Viva Alfredo, 


re delli elleni! » Sir Elliot si fece aspettare per 
qualche tempo, locchè provocò alcune ‘grida di mal- 


contento; ma finalmente comparve davanti al pog- 
giuolo, e ringraziò la moltitudine, inchinandosi più 
volte, Intanto una deputazione, composta di 7 per- 
sone, & delle quali appartenevano all'università, si 
recò dal signor Elliot, ed. espresse nuovamente il 
desiderio, in nome degli abitanti della capitale (i 
cui rappresentanti all'assemblea sarebbero stati più 
competenti «a questo ufficio), che il principe Al- 


fredo.. venga innalzato al trono della Grecia, Sir 


Elliot rispose dichiarando. che le simpatie dell’In- 
ghilterra per la Grecia, erano assicurate per sem- 
pre, ma ch'egli « si vedeva costretto a significare 
un’altra volta che l'eventuale elezione del principe 
Alfredo a re di Grecia non poteva essere accet- 
tata, » 


Ad onta di una dichiarazione così. formale, la 


manìa per il principe Alfredo continua tuttora in 


Atene, anzi negli ultimi giorni essa si è accresciu- 


a: parola d'ordine è questa: ‘« Perseveriamo; 
l'Inghilterra dovrà cedere, malgrado.i protocolli 
e le dichiarazioni! » 

1 lavori dell'assemblea nazionale sono cominciati. 
Come d’ordinario, essi ebbero principio colla ve- 
rifica dei poteri, la quale diede occasione a scene 
burrascose, Le elezioni d'Argo, Itilo e Laconia fu- 
rono dichiarate illegali.;. e. probabilmente altret- 
tanto avverrà in breve anche .di quelle detle pro- 
vincie di Nasso, Andro, Zea ed altre. Per ora mi 
astengo da ulteriori schiarimenti sui primi. atti 
della nostra Costituente, giacchè. all’estero non si 
possono comprendere le mene dei partiti in Grecia. 
Il fatto è che l'assemblea non si senta libera; ma 
soggetto alla pressione di alcuni deputati d'opinioni 


estreme e sopratutto degli uditori. Vero è che una 


gran parte degli uffiziali del presidio dichiararono 
ch'eglino si considerano chiamati a tutelare l’as- 
semblea nazionale, nè reputano legali altre delibe- 
razioni fuorchè le sue: tali. proteste son ottime, 
ma non bastano, perchè non proteggono, la persona 
dei deputati dalle ingiurie (e dalle. offese. Simil- 
mente non è da aspettarsi che i deputati del pae- 
se, cioè i nativi, si sottomettano alle eventuali de- 
liberazioni de’ sensali greci di Londra, Costantino. 
poli, Smirne ed Alessandria, che hanno seggio e 
voto. e neppure, alle. gradassate della scolaresca ; 
per cui è molto dubbio che l'assemblea nazionale 
duri a lungo, e ch’essa riesca a risolvere pacifi- 


si compromettono le sorti di uno spettacolo, 
nel quale, siamo i primi a riconoscerlo, non 
mancano buoni elementi. 

Una splendida veglia musicale ebbe luogo a 
Torino alcune sere or sono. Lo. stabilimento 
Ricordi di Milano con gentile pensiero faceva 
dono allo stabilimento. Giudici e Strada di 
Torino di due bellissimi busti, rappresentanti 
due glorie musicali italiane — Rossini e Verdi. 
L'inaugurazione di questi due busti era ac- 
compagnata da un concerto, il quale ebbe prin- 
cipio colla sinfonia del Guglielmo Tell di Ros- 
sini eseguita a due pianoforti dai maestri 
Rossaro, Caldi, Collino e Predari. 

Gli stessi maestri eseguivano. più tardi la 
sinfonia del Nabucco di Verdi. —La signora 
Montignani che fra noi è veramente.la regina 
del pianoforte, suonava alcuni lieders. di. Men- 
delssohn ed il rondò capriccioso dello stesso au- 
tore, composizione che la signora. Montignani 
eseguisce in modo insuperabile. Il Rossaro ci 
fece udire un suo bellissimo studio -- La desola- 
zione — raccogliendo meritati applausi come 


compositore e come esecutore, Uno dei pezzi che 


vennero accolti con maggior favore. fu senza 


dubbio la sinfonia dell'opera Una notte di festa 


Gli: andunzi: si ricevono’ all 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea. — 


buone 


sto 0, | 


;e potente e l'arte 


D. Mondo, via 
Un foglio arretrato cent. AQ. 


camente le questioni pendenti, anche ,astraendo 
dalla condizione misereyole, delle provincie,. dove 
l'anarchia regna in ogni luogo., nia, 
- Nella capitale la, quiete, in complesso, non fu 
sinora turbata, ma,ciò non.serve più a tranquillara 
alcuno., Ormai è palese a tutti che alcune. .bande 
armate — reazionarie, come le chiamano .i.nostri 
fogli locali. —.si spinsero, pochi giorni fa, sino ad 
Eleusi che, dista, appena 2 ore da Atene, e la no- 
tizia che gli abitanti di Canturos, non troppo ce- 
lebri per omoratezzà, volessero fare una visita/ alla _ 
metropoli, produsse un’agitazione generale. Per .ora, 
gli ateniesi rimasero incolumi, ma. temesi:che, pre- 
nga anche la loro volta, 


membri, — Contiritiano i dissesti 
nari bastano appena ‘per’ il soldo delle truppe. Il 
divisatò prestito nazionale può considerarsi andato 
a vuoto. ‘In tali. congiunture, che: cosa potà im- 
prendere il faturo. governo? Tuttavia speriamo che 
sarà, dato, d’impedire la rovina, che. sovrasta al 


POLITICA PRUSSIANA » 


La ‘Kreutzzeitung dell’8 corrente continua il 
suo articolo-programma, di cui ieri abbiamo 
data una parte; eccone la seconda: 


Non occorre bilancio; si deve governare senza di 
esso. La democrazia, fatta a brani dai partiti, co- 
mincia a sbassare la testa; il popolo ed il. paese 
non è rappresentato che dalla Camera dei signori. 
Non conviene tuttavolta disperare: della Camera 
dei deputati. Ma in attesa il governo non deve ri- 
tornare sulla questione della riorganizzazione. del- 
l’esercito. Si deve distinguere fra le leggi sull’e- 
sercito ed i regolamenti militari ; il governo deve 
limitarsi a presentare leggi che abbiano, per così 
dire, un carattere neutrale, per esempio sulle tariffe 
del cop dalle lettere,. rire eco,; ma aste- 
nersi, sino a.quando mutino le contingenze, dal 
proporre aledda ea Soldo , 


LE LETTERE DEI SOLDATI 
Dal sig. Direttore. generale delle poste rice- 
viamo da seguente lettera: 
1 a once Torino, 11 gennaio 1863. 
Ill.mo sig. Direttore, 
Una corrispondenza inserta nel n° 9 del giornale 
l'Opinione reca che la nuova legge postile volendo 


‘avvantaggiare la corrispondenza cambiata stra i 


sotto uffiziali @ soldati @ le loro famiglie fu causa 
invece agli uni ed allo altro di un notevole scapito, 
inquantochè, ‘abbassando a 40 centesimi la tassa 
di francatura’ delle ‘lettere diretto ‘ai militari di 
bassa forza, é non ammettendo alcuna riduzione 
sulla tassa dî quelle che | inviano alle rispet- 
live famiglie, li pose ‘ella dura. condizione o di 
dover essi fratitare le proprie lettero, al che non 
basta il pers ‘soldo, ‘0 di costringere i 
paranti a pagare la _di cent. 30, 

Mi corra ibbiizo à milza l’asserzione del 
di Lei lente, RoTAROR She. 19at da 5 
maggio non introdusse mutazione d tasti ib questa 
parte della tariffa postale, ma consèrvò intalta la 


del maestro Villanis, spartito che vorremmo 
veder riprodotto sulle nostre scene. — Questa 
sinfonia. ad un adagio elegante ed elsboratis- 
simo unisce un allegro pieno d'anima, di brio, 
di fuoco, di originalità, uno di quei lampi di 
ispirazione che sollevano gli uditori all’entu- 
siasmo. Venne Leggera eseguita dall’au- 
tore stegso e dall'avv, Molini, che troppo mo- 
destamente s'intitola dilettante mentre potrebbe 
sedere a scranna coi più valenti maestri della 
capitale. Dallo stesso avv. Molini venne ridotta 
con molta cura ed esattezza per pianoforte a 
quattro-mani la sinfonia. del Villanis ;, di lui 
poi conosciamo alenmne composizioni per pia. 
‘noforte che fra breve vedranno la luce ed 
otterranno il, favore degli intelligenti. — A 
complemento della parte istrumentale accen- 
neremo il Caprice hongrois del Ketterer, ese- 
guito dai maestri Rossaro e Caldi. — 

La parte vocale riusci oltremodo brillante. 
Basti il dire che in essa gareggiarono le signora 
De Giuli-Borsi e Boccabadati-Carignani. — 
Nella prima abbiamo ammirata la voce fresca 
andissima che la rendono 
RA anse cantatrici drammatiche 

pi. — Nella' Croce della mamma, 


una delle 
dei nostri 


sBglia di 


è ara 


facilitazione prim! 
Ile lettere. diri 


franatar politico, e restio pef nitro e per ‘età. ‘abi Quia{ Buogîa svergognarli ‘questi proconsoli romani 
pairiottismo,..pon avendo.in.paese di. che ali..{ in sessaniaquatiresimo e aprir così gli occhi aj no- 


non n lo avevano - atto” 1 “4 ; 
preced RR mentara il proprio genio, concorso al premio di | stri compaesani. Tatuno fra i vecchi od i giovi» 
cec delle; Jetikfb the isolati in ia 
uparsi! delle ‘ dg 1 li S..Clo- Dotti e, molti fra gli stranieri .ci cantano quella 


; vi..ed a.quello del du 
parenti. sia. pérotiò) questi !noa dostituetdo una { niente, Sar tin quartetto del e del4f vecchia antifona: « Voi nob,fréquentando i teatri 


"ora stabilita per la 


classe distinta delia orge aloni assai di ni pra di Beethoven, ciò che 
nion avrebbe | lasciàte morir tanti artisti: il. municipio wi rimedia 
più, Srifore te notò ada si dl abtivenire gli abb pope affidando al. signor Gallo, uale fa i” Ari 
tare il: P MI Rate Mt Mini , presidento; gli (s e due prita! tère (gratuito, Fimpre delle scri pare) — te-Gallo 
nellé le PAnAizoA atintendà È è i del. fi. d; i esaminatori, | laudamtis .. his fion questi 
in al ee 1 scali da lola TAEposiA,, Soma, Al | L'li il lo cdl aequistaro Jnoght-comuni 19 v a "i patrio- 
Pos n altri Ts LI pit poche NOD |. «la/menzione prc » Il signor Tonassi, pa- hero io svelerò l’arte di costoro e mostrerò come 
din. Lieto aReRE d, SAlaransa, di.francare.. il. pro», {.Ariarga dell’erudizione risibatè, ha: grandé Tama; ulti che, fappresentanb/ il Veneto di faccia 'al'go- 
DT TIBRORITO. e, .i00) ib osa J dep Egli scrisse una marcia per la società della banda vile sieno lebbra comune ai paesi despotici tutti 
mezzi musicale di Venezia testò soppressa, ebtnie ‘Saprète. led all'Atistrià sopra ogni altro. 


Gain ro ai 


Bir spinto iù Te o famiglie 


pi so a prop giunta © \eoricamenta senato 
‘detonici, “nodi ’potr “Fa tealtà ‘adottarsi hi 
‘gravissimi’ îneîn psi ui ‘non parve dove 
correre il rischio quitido Kiù'efasî fattà “tima ‘6ont ||. 
Idessiohe ‘non accordata ‘it ‘tempo di pace. da fno-| 

sub'altra amministrazione: ‘postali; © vt 
© Gadisca i sonsi dg ben distinta” dia conside» 
sraione. siro ° 


per 


Jarebbe stato logico ch sig. To ome i. Chi è il signor Gallo? Entrate nella stanza del 
“quello cb Male. Met sl non “pari, nè con- | podestà Ei întertenervi di affari: un coso 
corso a Firenro nè scritto la marcia per noi, giac- | è seduto al tavolo, sfoglia libretti di musica e non 
dhè ttitto ‘si ‘devé fare ‘h' Vienna e per Vienina; ca- | perde ‘un ette' del dialogo. Quegli per ‘certo è un 
pitale del Veneto. Ma la musita!Bî ritiene.cosa cdi |-assessore. La fisonondia aperta ‘da ’gatitotio ci 
| buona ad allegrare le orecchie dello stato | iridàrrebbe a erederlo Gaspari, uno dei nostri ge- 
ni gore in piazza San Marco. Ma se ai veneziani | nii allattati caramonte. dall'Austria! No, non è ‘an 
{856 quella triste ‘idea di radunare’ gli artigiani | assessore, non è Gaspari, è nulla, -è 1° impresario 
N edutàrli all'armonia, ;se.‘si ‘cròasse una banda | de’ nostri teatri, è precisamente il signor Gallo. — 
| ‘nazionale, destinata-a, suonare.in.-privato, allora si | Il quale, comevi dissi, è ‘alto Jocato, gode la pro- 
i ia: Aneomincia, a \capire, a cercare, ad agitarsi: allota | tezione di Bembo ‘e presenta ‘il résocotito della pro- 
i vi RBitati:, ‘ (| si sco Tenda, del coni p, gli intrighi, + pria gestione al comune ‘ton tanta èsattezzà "èd 0- 
i i I , | ts sui C) ni oniale nestà che voi dovete fargli di cappello. 11 sigrior 
A ques gu sete dell egreio nostro itclta; ii ted d'ooehio ch ali e) 9 così è nt Gallo vi dirà, quando abbiato voglia di dirlo, ehe 
Barbava ‘mimo ospirazione di ra- i, è stanco è ristacco. di. faré V trato: 
che ‘a far: “una” ciotoli ‘osservazione ; ‘cioè che | dimento, una dimostrazione armata.... di trombe e = " cgil 
la lettera da' HI»; rta richiedeva tl-{| di contrabassis 
‘cuna . “uniti tot tinbtido (Che lall | Vi accennai nell'ultima corrispondenza la misera 


Livi DST 10 cent. i peo de dal solfati sia || condizione delle fabbriche di conterie în Venezia. 


tn | Oggi che gesta, la Società delle fabbriche unite 
g-/| ponga. di. chiederé a Sua Maestà un privilegio ac- 
(dh dle de ql senassa sat. del 9 iv i ciotehè non. sorgano concorrenti. Così il monopolio 
fatti che .cosa' Miei glidirettoze rgene-! werrebbe proclamato, e.i proventi della Società in- 
oa aida: spo ur vo ernnd = sil loMatomb. ygrosserebbero di .molto.. Il. commercio delle conterie 
‘bia ad'affesmcarila mr o 1a sua’ Teen 


di intascarne. E noi lo crediamo, ma.senza offen- 
derlo gli. rivedremo le buccie. l.nostri teatri per 
lo passato, non furono dotati: gli artisti che veni 
vano a Venezia erano di cartello: 1’ impresario il 
‘più’ delle volte falliva ‘© hon pagava 'l’iltimo quar- 
tale. Adesso i teatri sono impingnati dalla earità 
cittadina del municipio con :27,000' fiorini; !tan- 
tanti, attori e ballerine non vanno annoverati certo 
fra.i primi, e..ricevono misere -paghe.. (Il, signor 
(Gallo fa loro una scrittura favolosa. per amore del 
prossimo, Così stanno zitti ‘sperando. di potet far 
Valeré maggiori diritti ficcando sotto il naso del 
nuovo impresario le scritture di Gallo è sì acooti- 
tentano'di ricevere quasi un térzò di quello che'è 
promesso nel contratto. Così Îtmbrogliato il comtitie, 
il futoro impresario: ed. il pubblico, si. fregano le 
mani allegramente gli. ‘artisti, (-l’ingenuo, Gallo e 
Bembo. povera vittima. Non vi. parlai. dei fiorini 
incassati dal bollettinaro, ma sappiate chela. nostra 
ufficialità va assiduamente, al teatro. dopo aver 
passata la giornata a sorseggiare una tazza di caffè 
da Mai ad annasare i mazzolini gialli ‘e neri. 

Sir atentitarvi ciò ché vi diceva poro fia 
proposito 


è limitato, e -certuni..onedovo che non lo si possa 
po la di, A A 
HE; ie tiri api. ‘renza; gli acquirenti. sarebbero costretti a pagare 
di il con hail merito,; vu pa Mas cio si diede» lettura alla: petizione ‘del viaggiatore | 
è facile, e che #1 soldato posto nell’alternativa tone ell serre rendite Prati 
{dere, il doppio.,alla sua famiglia, trovi, var co- operi questo progetto. 


migliorare. 

ladmmbtsnde, îl prezzo ed annullando Ja .concor- 

‘fente Lin ‘è Gott lista “ì ha LA di più. 
“bollo fi; li once. della t Nella seduta ordinaria della Camera: di commer-, 
i iani io nella istituzione di uno 
‘semplicità, Ma nell’ applicazione potrebbe ri-||-8i8n0t Miani per appoggio nella istituzi 
conoscersi che non tutto ciò che è semplice]|#*Dilimento commerciale da . attivarsi in Hartonm 
«altré produzioni delle tribù africane dell'Equatore. 
di dover affràncar la letterà i. di fare spen-!|.La;Cameta declinava a malincuore il. desiderio di 
«Modo il non iscrivere. ; sî61391P01 È: tn'fatto: ‘parlarité ‘che diastuno può cominen> 
Non nieghiamo , che il sistema, ‘proposto: «dal hott sè; cMasv'è cun altro fatto che passò inos> 


«nostro. corrispondente non, presentasse. degl’in-||-servato ‘e sul ‘quale ferinierò la ‘vostra attenzione. del psendo-impresario sigior Gall, et- 
Ia Camerà «di‘commerdio nello: scrivere; come vi | tovi:utia storiella della quale’ vi ‘garatitisco 11° at 
o Bienbi, ma,giò” che, \Impa rta i ,sceglier tenticità. Or: sono pochi mesi una fra lle ballerina, | 


nti il, minore,..@ ò “dibsi* ‘nell'altra mia, ‘perchè. moù verga: soppressa 
fi Vila, quello, Hi dirne arri la'"z6eca, ricordava di "certi talleri ‘tevantini di 
«soldato sabbia agevolezza di corrispondere colla | ‘Maria Tirési i quali godono di privilegi negli stati 


Ideal’ Levatita; 0 don “evifàsi poco seria esclatmava: 
Ria Le vb da se Lit ci dell. = Dovremmo ‘noi farecomparire quel © prestigio 


du sitdri the il divettàre sia fmiperalrisor sE Pia tre ESS 
gl N, * fl: RENON si no 


parirée ‘în faccia alla vazione questi adulatori del 
toglie tiNsa= 573118739 gu e1ib 


di nitimo, gràdo, una figurante immersa mellarmi- | 


timo quartale, 

Era stata scritturata per quattrocento lire da con. 
segnarsi ‘in'quattro rate: ma’ nella Scritta 16 400 | 
tire anmentavano' di un'centinaib. ‘11 sigior Gallò 
fu chiamato alla polizià: costretto a pagare la ” 
capitata, inghiotti ‘una ‘ramanzinà pro forma #0 
tinuò ad amministrare promettendosi ne usare "pià 
certezza, — Ab uno disce omnes. 


TERNO > 


Rovernò? Sdno ‘queste le ‘tradizioni della Camera 
è à di commercio?! Déssà, in occasione di tanta im- 
prartero bozza. dle \l'portanza, ‘mon’téntiò alta la’ dignità del paese, non 
PARE "Rort VENETO, ; (| seppe nemmeno ricorrere ad argometiti di rilievo, 
ispondenza per 4 dell'Opinione 6 perfitio omise dire sugli operai della zéeca quello 
Gore rgiggion il Da an | the Îd vi ‘scrissi. Da db ai si capisce come aghi detto 
sfiga {{oil quale abbia un'impronta. ufficiale perde di va-| 


Noi pero 2 da “aftiatilacichi la man-'|.1)re, ‘(E soltatito le dimostrazioni ‘spontanee*Aanno 


Mila "i 


sai sè. li n 
canza di di, dar, buon pont caruttero di veridicità” Così fu riprova di tiberà - 
genio è u qu O pei rico nl o nd: ct -lisinò, sebbene di'potò momento, Te innumerevoli NOTIZIE VARIE 
tare, nò aguzzare. Sb +° Ì Bi Br! li setvedio fiempiùte ‘a’ Venezia!por acquistare il pro- 
br Menta ig sad vino aa qu | lltésso di ‘Antonaz'e Tedeschi, serittori del giornale __ 
‘anche la sua profes: : 
anche p ‘Qi Triésto, il Tempo, nel quale fu' imposto di stam- SOTTOSCRIZIONE 


«cosmopolitismo. All’udire che 15, palazzi:(1),. e pa- | 
«lazzi di Venezia, soro.ocenpati da ,soldatesca sira- 
| niera chi non proromperebbe in imprecazioni ? Ora | 
; perchè: frà noi. non: vò stata ancor potuta snidare Ja |. 
dottrina, ‘e l’arto.è sempre. viva, così tutti abbiamo 
a dentro di-hoi ua sentimento. che ci fa ritenere come 
iMmostra' di: fatto.la- vera patria italiana, E quelli che 
«dimostrano grandezza \di valora e spirito superiore 
dl atri e 
{allorobò abbiso #uBo, GLEPIONO. |-1 nostri toxtri gono ‘dotati’ riccamente toi denari 
ea a da De i pre - SIBDOF. | dstorti‘at comune, 6 ’mevrtre ‘al coraggioso viag. 
eis; x Lari sGni; movimento | vintore Miani, Betubo rifutà una ricòînpensa) tiem- 


+ (1), Eccone pi IO agri Pisani, | ag pie le taschè all’impresatio Gallo. Vi‘parrà strano 
i, Qui comuzsi, Vibtinie,, che io nomini il Gallo ‘perchè’ non sapete come i 
È pl, pes PIPE Carrer, 


‘ garbogli degli ‘affari teatrali vadano ‘di pari passo 
pier se Pesari ge *se non superano quelli della burotrazig. 
i ‘ode —<e' “es. 


N De Fe ’ 
sonmonnt sell È pena di an 


‘patè ‘alla ‘spicciclatà ‘il ‘resocòtito’ particolareggiato 
dello s8dufe, è fu proibito di rianirie ‘in un volume 
‘é& darnò ‘spuòtio ‘perchè coî dariari. ricavati dalla 
"vendita ‘sarebbe ‘stata pagaia la multa inflitta ai 
‘processati. 

n ‘tartievale sùrà per 'ndi veneti una stagione di 
sdegno, ‘di lutto. Abbiamò' a podestà Bembo che 
fa causa ‘comune doi riemici della patria, un mu- 
nicipiò servile per ‘difetto di fede e di intelligenza. 


pei danneggieti dal brigantaggio 


Dal signor marchese di. Rorà, sindaco di 
Torino, ci vengono trasmesse le cartelle di 
sottoscrizioni in favore, de’ danneggiati dal 
brigantaggio, con invito di raccogliere le 
offerte che: ci fossero trasmesse. 

- Noi aderiamo di buon grado all'invito ed 
avvertiamo, che. presso. la. segreteria .del 
Giornale si riceveranno le.soscrizioni, il cui 
prodotto sarà. versato a mani del Lain 
del municipio. 


loquente che qualunque nystra parola. Di rado 
‘gì ‘trova ‘insieme ritulità dina simile ‘accolta di 


cenno ed è la Cronologia di tulti ‘gli spettacoli 


Hire "if di i; ace !| Valenti artisti è 1a Serata della" quale parliamo | ‘rappresentati nel teatro alla Soala dal giorno del 
CLI lin a, la ti n (ou ali lascerà traccie. incancellibili ‘în chi ebbe la | solenne suo aprimento sino ad oggi, con jntrodu- 
Poni si Ml PAGpALa SI èsa! l'veniuta di assistervi. 1 Signori Giudici ‘è Strada | zione ed annotazioni compilate da Luigi Ro- 


mani (1). 

Il signor. Luigi Romani, com’egli stesso lo 
confessa, si è valso. di un lavoro consimile 
già pubblicato dal tipografo-libraio Silvestri, 
che si estendeva anche agli‘ altri minori tea- 
tri milanesi, ma giungeva solamente sino al- 
l’anno 1824. ‘La nuova Cronologia abbraccia il 
corso di ottantaquattro anni, chè tale è ap- 
punto l’età che conta di presente il teatro 
della Scala. È lavoro pieno d’interesse. non 


‘maggiore, dai. A, Li on Ù sta, el |'aprendo. il Joro stabilimento a simili geniali 
di I v | convegni giovano all’arté,; giovano principal- 
‘La Sigdora ta Carigatni, in ana || mente all’incrémento di quella fratellanza the 
mazutka sede ta data‘ Fiofi ‘d'a. il l'deve, regnare ‘fra ‘\utti gli artisti di musica, 
le, ché è fore ‘olezzatite ei ! Îratellanza ché non esclude l'emulazione, anzi 
“Jelicato ed ia et ha Te fel n) elle‘ mélodie |! "la rende ‘maggiore. 
‘del Goedigiani pe Rot date “te "deliziose |" E giacchè abbiamo parlato finora dî ‘artisti 
‘serato trascorse d bblico forînese, Gustido ; valenti è doscienzioni, nén uscirémo dill’argo- 
"Sotto Te” spog] glie ‘i Lin pu di Violetta 0 della !'inento. Abbiamo già Annunziato che dallo 'sta- 
Rigolettò ,°) a le più fdscbste! bilimento Giudici e Strada è venuto alla ‘luce 
‘fibre del cuore ‘coli’ voce Simpatica, ‘col esito | l'Albam (i baflabili pel 1863 del''maestro 
appassionato. “Essa ha, abbandonate lè stente! ‘Marini. Ota ne piate d'aggiungere chè questo 
nel fiore della. ‘giovinezza, lasciando tn vuoto "Album è ‘ateolto con molto favore nei saloni 
l'arte ‘della. tuale era èridbento. Lè belle! ‘della: capitale, Lo polke Zia; Vermouth e Chinà, 
qualità che le fentevano tanto lodatà"'in “} Garlotta; pare Emilia, de mia Ver 
i ta a, appartengono al numero 
pal si. Nijiea A api ppi. peggiori ter Luigi pparteng u 


1 il'cari i scene Pastiera qpiaresftolli: ad sie: 
n una, $i tr rini 
ad ttt vi diari #9 "Ge fitiature «ganti melle. quali, il, maestro, Ma a. pochi 


rivali. Non sappiamo a quale fra questi nuovi 
, vadano pe 


ria musicale, ma per tutti i dilettanti di mu- 
sica e i frequentatori dei teatri. 

ll teatro alla Scala venne aperto. nell’au- 
turno del 1778. 

Furono in quella stagione rappresentate due 
opere — L'Europa riconosciuta del maestro Sa- 
lieri e Troia ‘distrutta del maestro Michele 
ballabili vada data la preferenza, giacchè o- | Mortellari. Si rappresentarono inoltre cinque 
“grivinò di &ssì ‘ha nel suo genere qualche pre- 
Pest ghe lo rende” Vega di lode. “© ; 


La sen MAO” "AGATA rd pregno di, 
“questo concerto, è, “cone ‘ègn de | 


Mii 


(h)'Bitao 1968, doi tipi di Giacomo Pirola. | 


gratuito e.che quasi quasi ‘esborsa | danari invece . 


seria protestò perchè, non letsi.yoleva pagare l'al. | 


Di un’altra pubblicazione ci occorre di far, 


| gini basterà il 
41843 provi 3; Dalla SCATTI E 


solamente per. coloro che si occupano di sto-. 


_—r— cn 

gfertetà a Jugo ibid: La so 
convocata, 

fo Lio fx di Casino di asino A emer bit, 


l'influenza ‘delle prioni gi rom dette di ‘aggio 


nea 


taegio sull'èconomi@ 'Worisle 

ch" sedi ni ri hà 

carica l’ufficio’esistete Composto 
Conte senatore Arti mp 
Senatore cat. -Cadorma,.tice-presidente ; 
Deputato 


zione nazionale pe Palmoeggiati. se pa brigantaggio. 
Av tal vopo, nella pregio e gra pere 
la somma di L. 25,000 

TIVOE e a Ma) in tini 
du "ii detti’ rogna 

di ciò ha determinato di prestarsi 

proprie cassò filiali, al Apri è: Tematica 
prodotto delle: oblazioni: che verranno per Pri 
pato «titolo raceglia dalle Commissioni dei -oo}lettori 
nei vari: comuni ppi ae pri 
fruttare, erando de ,norme della; 


strazione, fi pt dall'epoca della dro della, Loro. 


chiamate { 
gaziòne. 

‘Sappiate piro Ghe' pressb' ta (ibra a 
mercio ed arti di MilanbWéîne' ferì apertà la sot- 
Aoserizione, ‘i otlende'Mn'èifra di L16780 | — 

drabbrdes W'ubiial Bosbbatele. Leggitno 
nella. Lombardia: dell'if:vima iu cioe for. 

(i si assicura.che ila fabbricesd'armi 


istitnit pochi mesi, è ; 

fornire. ari dA fuoco, ju nn ità è) ione. 
Persone ehe hanno prio di a 
dette armi ci assicuri to i fucili modello 


gorerno + 
rale riuscirono &ccellenti sito egui ‘rapporto. N 

«dubitiamo 'checil ‘governi in vista? del ferito: ‘risa 
itato che.ottennero:le prime; armi: estenderà ; alla 
perio Penn gli ordlinàai da coso «di esecuzione, e.che 


ro «pure 
di un' ne head 


dubbio s 
ey LOL ta 


L'altra sera nella pn D) il ebbe nelle 

| sale del principò Umberto pm of n 

| freschi e'i @dloi} uni Possbtia ‘còl NI shnditol 

| Zata di draccialeti; nelli;, pendenti, DEN di 
altri monili di molto che ofurono divisi, in 
tante fette, della stiacciata,: frà Je! signore ret 
alla soirée. — La foraccia sg doti ta a 


Torino.ed aveva; 
Loca ei dti 
prima a beni si fcie 


quanta Vestone il 
inda è port Iprotg ee gi. Sessa e ei 
în Viatenna, e parecchi altrì. Questa visita totnerà 
dipen ai tanti operai dhe Mavorariò in Aaa rta 
riche. 
Incendii. Si legge nella Sentinella. breicina 
del 103 st or logont. did. sibi 
ieri; l'altro indttina circa alle.ore 8. sbvileppa doi 
altro: incendio in una, eascina posta mbl;fomune di 
S. Nazaro di proprieta inenmne ll. fuoco. comin- 
ciava non, si, sa come; in mn, 
otto i portici della ; 
atavasi, @ se Noù { 


gli abitanti dei Wisini ca regi 
di Brescia chè décorsetò conv musi avreb. 
bero corso peritolo ‘anche rimanenti” nei 


quali vi ‘erano! pure-granî; fienoyeco.“ilfuoco non 
‘si riesciva a spegnerlo che verso: serà. ‘arrecando 
ua danno di circa L,;14000.; Accorsero. sul; }uogo 
un ufficiale di sicurezza pubblica, i. R. pie 
un Aeeppeli si. ppi i sienor, mag 

ndante i bieri, il maggio ist Gui [I 
di i zz, dtt curdo "bazionali dî n cimagionio are 
peri gti n, Vero ing tutte Vida» 
gara è ra. Va CD) 
rimaneva feritò ‘în ‘un‘tiede! cai Alu o pole 
— Scrivono da Maderno; 6; alla Garactta di Mi- 


dasostaoì iouz.i cIVINÌ dr inpriloy: Jiduroy i 


Il. giorno 8, corrente fa ;pel ;comune di Togsolano 
giorno di, desolazione. 
. | festavasi alle Lio ore 


dare 


= negre 9 


balli — Pofiore i, e) Calipso 
abbandonata, do la Gelosia. 
Ma cale el maggior splendore di questo 


teatro incominciò dal 1815 e giunse fino al 1845, 

— Per non "rien troppo lungi le nostre inda- 
I{carnovale del 
16 - Fresa la De 
Giuli e lA poni! u il Severi, il De Bas - 

sînî, il Dérivis, è et carmivate del een: 
olii, Ta nda “ari "la Sti; E, 
Montenegro, it Tata at 9, sl Peretti, 
il Gardoni; il Ferti, il Colinì, SV ‘Perlotti, sl 
Marini, ‘it Rovere: — Serivevaitio*in Quegli anni 
‘opere muove per la Scala vi veti pisa mie- 
stri italiani compreso * danzavàno nel 
1843 la Taglioiti è | ‘e mel 1844 la 
Elssler e la' Gratta: gi pai aio ‘a confronto 


ueste cò nie é dra agiscono 
sulle ‘tha bi itanesi è si vedrà eome 
esse abbiano" dell’antito splendore. Il 


libro' del signor Romani può consi rivi ie 


il monumento della 
dai "li, Su: a for rtrgo ‘în pi» di 


paid. dettarono leggi è DI t onto interò. i 


Lella 
o i 
inistratrico, della di di 
ia, ha ia Ge di i ds È 


‘alla de- 
midi atene ni pax loi Val lato dei vi- 
da campi s Led : ohi miei figli! 


na, Mate oc'ainzi di là, 
fasci iti i su siii né Sata, che ota Rag 
e sariasi infallante- 
mente cacciata nelle fiam ne #; na ne, fosse. Pi 
“ARE are citata” | 
n mero NA n vo il 
tetto sen 80 fl «3 x pendio dv ) divampante, 
a spe giunta |. 
pioggia,” tess A a] 
lora ogni cura Parere: Ha lo dnfel (time, ma 


ahimè Saltate quatiro anni non si trovò 
intatto che vil. } fi ‘Pesto’ era tutto 


asini, di nna -verteb dr 
celti ultra lle pn Vapirone pl 


masserizia 6 tnttade precziaiani bestiami ecc, Il 
conte Ernesto omini Bino onisue dal 
sottopbsta ‘Podcolanò è: av to sul luogo del 
disastro, e. che. aria: fa ogni, pericolo. prestò 
premetto meio” iti ‘unitamente al 


entini apriron 
II Magi fe È ge 
pece rette ntenrrori gita fa miglia 
A Si, Pale nella 


mett 


Cia vati ‘è Milano due ufficiali un- 
querei «aùstriaca, appartenenti 
ambidue a si 1 ilissime famiglie. Oggi sono 
partiti. per A ndria ov'è. il met della le. 


gione, ‘heel Mal 


; ser | Leggiamo nel 
Monitore.di Bologna Mii 
iti conv ra Do, di. gimerino 


Bologn gna, per essere poi ripartiti ‘nei diversi de- 
jbardd ces Vbty } 
Era tutta bella, ed: 
stravasi informata:.dello spirito migliore, .e lieta di. 
essere chiamata a servire la *causa ‘nazionale; il 
che peafarze chierò at ‘allegri sombianti ; ©} 
vanti od i viva, di èoi’quei Vai soldati facevano 
$uonat l'aeto, È n 
« La folla del popolo accaleavesi + © loro intorno”, 


e 
venii vili” Imamifamatidb: coi “bits 4 fat degna farlo. 
cane e 


BR‘8° Sibari 91th 


dòl valoroso, i du 
+ rese: Firtfro: =sSi logge 
mella azione “del 10%; 

Annufititim rino dii ‘precédenti numeri come 
il presidente del tribunala“di* di ima pesta fosse 
Fee pr alo di notllicare all’ arci voro, Lim- 
berti-le requisito Hi deal deliri rv e'ìl 


decreto del Consiglio di stato di 


rinato se 
SAI, e Nr gli cesiasiantiot con= 


i nel Ce tPgle 


co MR co pron 

10° del’ Consiglio di 

st ticevimento 1) 
nella. riti. 

o poito far Araombttera 


il i pino Pl 
atti da matificarsi all'arcivescovo per mezzo di cur-. 
sore; ma. egli amò. meglio ,, 0 dobbiamo dargliene 
lode, usare verso diluprelato quei. riguardi che . per: 


il' suo alto ufficio. meritava. E incaricò .il- signor» 


Magelli, cancelliere’ del iribaale.di prima istanza, 
di recarsi in persora al palazzo dell'arcivescovo, e 
rimestera ja. Jni ;o1;.pl 300 sesrotario fil: piego sopra. 
agcennato.:) - sioie) au 

ll cancélliere -nel:\81: ‘dicembre ipariò. al ‘protò 
Gaber arene mon- 
signo) reseanote;. desaue; qualità  perso- 
pali, Sismi che-èragli stata affidata dal 
presidente Ha 


Il Campolmi ritenne il piego e 


dichiarò ; ist în fono dell'arcivescovo, 
Com | 0, Îì presidento nella sua oMm- 
Gisle arasara, quest’oltimo ad accusar. ricevimento 


medesima .;0 dei documenti. a. quella. uniti. 
jamo-che.'d'arcivescovo non s1 è degnato 
prcdionic ze i mngatitate tion 

enti su questo fatto, Solo ng 

i it ioni del tribunale pio 

ra da Tui indirizzata 

Tora) va LORA, del cancel- | 

rdell'soguita 


ta. 


TE det-S.- Got 
ipy 
Do pc di 


: = BOTA 
‘a 

ci (RETE pete 
‘ i ja tra è 
Sonno saltino è Molti Trabiliod 


per lo Sgombro.. Atiche' tutte ‘lo ‘co- 
fatoni lat suna ‘nt un 


s5006} 


von POLITICHE 


rale ‘ 
* Siamo assicurati’ essere state fatto le -s0- 
guenti‘ nomine di profettit 


ia Uhieti .—— Conte, da Cremona, 
a Cremona -— fholosano, da. vGatania; 


Rev pra Lb BLa39 


a: o 9 dué si Finvenne 


anjmosa Rioventù. che. bars 


ilche sul più bel momento l'Inghilterra proponga 


| che simile cessione potrebbe fornire, in un 


4 tro il maresciallo O'Donnell a cagione dell’at- 


agpragiAaa 


Fap « Torte, pnt 
a Catania — Zini, da Brescia; 
a Siena — Ranuzzi, da Chieti» F 


“a Bari — Fasciolli, già console ‘generale | 
a Napoli e-poi a Tunisi; 

ad'Afezzo — De Novellis, già prefetto | 
di Aquila, în aspettativa; | 

a Girgenti = Bosi; già prefetto a’ ho? 
cerata, in aspeltativà. 


VELISTI 
—__ 


ELEZIONI POLITICHE 


“Genova, 3° collegio — Ballottaggio tra Gio- 
vanni Ricci, ministro della marina, con Te: 
166 e Grillo Luigi con voti 3 

Crescentino, sezone, di Gigliano, votanti 10855 oi 
pel cav. Farini, presidente del Consiglio dé mi-1 
nistri voti 108, cioè l’unanimità. 

TERI 
(Corrispondenza particolare dell’Oprmione } 
Parigi; 9 gennaio 

H disegnato viaggio ‘del principe Napoleone 
in' Egitto forma soggettò di moltissimi com» 
menti, Gli ‘amici. dell’Italia’ non ne' hanno: 
udita con piacere la nuova, però che vi scor-. 
gano un sintomo: di più delle. poche speranze, 
che ormai sì possono, avere intorno alla poli» 
tica francese in ‘Italia. ‘Ma nel tempo stesso 
ché provano un vivo rammarico pel motivo 
che induce il.cugino dell’imperatore; ad allon> 
tànarsi ‘per ora «dalla Francia, rendono giu: 
stizia ai sentimenti che inspirano»questo, prin 
‘cipe, al quale. riuscirebbe infatti difficile; senza 
protestare , l'udire Auite 11€ belle! ‘cose "ele 
stanno: ‘preparandosi a ‘dire Ja Camera alta e 
la bassa. Esd'altra parte, di che avvantaggie- 
rebbe Ja cansa difesa dal principe, se questi 
prendesse, la,.parola senza essere-sicuro che 
Wimperatore ratificherà ciò | cher suo; cugino ; 
fossa! per: esprimere: ne’ suoi ‘discorsi? 


Il partito preso dal principe è il'piùsaggiò) Y 


così, mentre egli rende un \nuovò servizio alla ' 
Italia Anche con.la sua asserizà cho minerà sem- 
pre più la situazione, nella quale il nostro 
governo si trova. 

Con ciò:rileveremo un ‘altra cosa, ed-è che 
quando a vventa: cele il principe riprenda la 
pafola, potremo star certi che 1 tempi difficili‘ 
saranno trascorsi; @_ ci sarà, dato riaprire lo 
animo alla speranza. * 

«La Russia, l’Austria we”la Prussia son piene ! 
di diffidenza verso l'Inghilterra, e, contro. i 
progetti di. quella potenza in Grecia ed in 

Oriènte. La cessione» delle Isole lonie:.non 

rba ddaltuna delle accennate potenze; ida 
ati fi non intende far"èstacolo alla rinuncia 
dell'Inghilterra; *nta-tròva non avere quest’ul- 
tia il diritto di abbandonare Te Isole Tonîe. 

Circa, poi alla iricorporazione, di queste nel. 
regno di Grecia., il.diritto di ciò fare appar: 
terrebbe allai sola»Europa. L’Austria.va più ol: 
tre') e contrasta ‘all’ Inghilterra .il diritto di 
fard checchessia ‘tanza il permesso dell’Earopa:” 
La Prussia ‘poi. tedtenda', come di consueto, 
senza dissimulàte però. le simpatie..che nutre 
per. la Russia e per la, stessa Austria in code» 
sta questione, Quest'ultima teme più che altro 


luna candidatura italiana. Il giorno (in cui sis 
fhilé terna ‘fosse ‘svanita, la ‘corte di Vienna 
muterebbe per avventura atteggiamento, e Cet: 
cherebbe dì riaccostarsi all'Inghilterra. Un’al- 
tra considerazione, per la quale ‘è uggiosi al- 
l’Austria la cessione dellè Isole Ionie, si è 


tempo non lontano , tm'argomento in bocca 
all’ Inghilterra medesima per'la'cessione delle 
provincie venete. Se la.Francia' volesse amiche 
appoggiare codesta cessione, non avrebbe altri 
argomenti ché quelli delle annessioni, frutto 
del riconoscimento del principio di nazionalità. 
L'Inghilterra in quella vece potrebbe r far va- 
‘ere l'esempio delle proprie concessioni; fatte 
în omaggio ai principii del moderno diritto, 
Qui; lo sdegno non si è calmato.ancota con- 


teggiamento da: lui: assunto inoccasione della 
recenti discussioni intervenute in seno ‘al -Se- 
nato! ‘spagniiolé; éd'è probabile ‘che *1non' glielo 
si perdoni’ più Sinò \a' che rimanga ‘al potere. 
Pare che il maresciallo avesse promesso espres» 
samente ; ‘al governo francesa di ssestenere la 
politica ‘da quest” ultimo adottata’ riguardo al 
Messico; ‘Il ministro degli esteri di Madrid'sì 
Scusa adducendo certi ordini; della regina, con 
ìstrano esempio già dato ‘e seguito.da molti uo- 
mini politici spagnuoli. È indegno di un mini» 
stro scostituzionale il riparare‘ così all’ ‘ombra 
di una per pr irresponsabile. Ad ogni modo 


è vero che Ta r -; ‘na coglie tutte le occasioni 
per - vnife” Lì, pri prià gallofobia. . 
Nuoye dii... c il Messico non se ne aspet- 


tano prima del mese di marzo, I rinforzi che 
il governo invia colà ammontano ‘a 40/mila 
uomini soli,-e non 20 mila , come dapprima 
si era detto, Gli ammalati vengono trasportati 


quindi |. 2 Grobséto _ Tegas,. | da Ravenna; RE 
È); Ad Alessandria —. Viani, è da NRE T. JE 
tandon:, Magnan, Magenta, Niel, Saint-Jeah 


D'Angely, e dai generali. Fleury e Ney. 
TH primo ballo a corte! fron fu' dei più @ni-4 


i 


l’una missione speciali del suo sovrano, , 


| el di intervento diplomutitò. 11 signor De -Bismark 


iuEenestò ‘odifie dra ostilità personale, e sarebbe ben 


ptt “Maptinieneper mon far tropo triste iii- 
né sulle ca truppe col lai Jbro!visty 
‘ Keri il principe Napoleone edi ‘comme nda: 
‘tore! na farono alla caccia a Meudop. Lù- 
nertì, CONTRE Ha cacciato nella foresta di' 
n Germano, accompagnato! dii riarésciàlli 


mati, Il primo ballb dell’ imperatrice si darà 
lunedì prossimo, 4 giovedì ‘quello del'prefettò” 
della Senna. 

Aniché | la diplomazia prepara feste: grandiose. 4530 
UT principe di Mettérmich promette di rinnovare 
‘| gli splendori delle feste \déll’ ambasciata È 
striaca; altra volta Sì celebre. 

d\mmnistro ameritano pure ha aperte Je sue 


‘dale; e'nel'ballo cliè ha già dato sicure | i 


questo diplomatico (av 
Soddisfazione per lè pelare” psi fotti) dal- 
l’imperatore in occhsione } del! risevimegto, deldi 
capo d’annò, | - 
Si crede che il progetto ‘dal Gigibii Pereito 
per sollevare Ja Miseria] delle classi! operaie 
nella Normandia, alibia molte probabili. di yes 
Mire accolto dal governo. a 
Il Moniteur pubblica: elia ia Ue, 
L'imperatore farà ‘in persona, lunedì 12 gennaio, 
all'ora una precisa, | mella» “gram-sala-del-- - palazzo 
del Louvre, l'apertura dellamsessiones 
del 1868, e :riceverà' il giuràmen Pio, i 
del Senato e del Cofpo legilintito) po 
biano ancora prestato. Im î 
1a France ‘del 10 dice: 


ad entrare in luogo di 

vescovato, di Parigi, Lai 
arcivescovo.idi Aix, B monsignor Assisi qoecona 
di Nanty. 

— LaPresse; di Vienna pretende che il mar 
chesosdi) Galiffet,, ufficiale di ordinanza dell’jp 
ratore, recentemente partito pel Méssico, sià Sita 
jpoco tempo. prima, # Vienna ed a Trieste, con 


Lega hiti marti 


La Correspondance Scharf dell’ 8 ' corrénte 
scrive: $i ® tales 


Veniamo a ricapero da buona fonte che Fa*+btè 
di: ama convotazione della Dieta “rpteraro uni 
îeri dal telegrafo, è fintieramente ‘fa 

Neî'\ifeoli ringherési si sa nulla di una simile 
tonyécazione, laohde (pare che tale notîtia dh" Sia" 
!'che una manovra 0 @er forzare gli organi del go 


verno ungherese a fiarlaré, o per ridunre aì si-j; 


lenzio i. giornali; da (uestal parte della Leitha. 
» Serivono-da-Berlino dlla Presse di Vienna: 
Esiste in questo momenfo una influenza predo- 
minantè, la;quale tende ad-isasprire -le—disposi- 
‘zioni già irritabi)i tanto della-Gorle prussiana, Di-- 
cesi che il duca! Ernesto di Canoa. ea seritto | 
àl né; provandogii la .impossibiluà di ‘progredire 
più oltre sulla falsa via presa: Alla .Gorte mon gli 
si è punto grati di Questi tentativi! di mediazione 


specialmente riguarda ‘6ddeste’ pratiche del duca? 


Tigto di vadegli qualthe rappresaglia" Ba Fosse fn 
cork®possibile di far maretare D'esercito -prussiam 
‘Gonfro i duetto di Coburgo, ne Cv 486 

sha Trance; del 40 scrive : PA 

Riceviamo :db Berlino notizie che n ina 
modo il:ipiù assoluo le informazioni ole: di erano” 
stavertratmesso da Vienna, "© 

Il gabifibtto prussiano not ha tatto” riuettefe di 
governo austriaco alcuna, nota scritta. ed i negoziati , 
aperti dagli stati secondarii per combipare, mediante 
una iransazione, un accomodamento fra le due 
grandi potenze tedesche, procedono attivamente. 

i. governi del W ùrtemberg, della Baviera, - deila © 
Sassonia e dell’ ‘Anvover, si sono àécordàti sull’in- 
dirizzo da imprimersi ai negoziati medesimi; nei 
quali si tmostratio sicuri di riuscire. , _ 

—Si annunzia che lo yacht a. vapore il Jérome 
Napoléon,-lascierà, versosàl 15 gennaio. il porto 
dell'Havre, per .trasportarsi_ a Marsiglia, ov 
cesì \èhe il principe sia per, imbarcarsi per; >: 
viaggio di un mese. 

Leggiamo nella. France sà Î0 coffente: 


alla Camera dei deputati, spagone! li. Il mini 
gli affari esteri, sig. Calderoli Col Collantes, gli.r La 
l'ipetendo ciò che avea già detto in Senato, Tulla- 
via si lasciò sfuggire mnevoto abbastanza esplicito 
sulla’ farle preponderante ‘che: il + plenipdtentiario 
inglese avrebbe avuta nella rottara , del traltato di 
Londra, L'emendamento‘ presentatò ‘dal sighiot Mon' 
ottenne una forte minoranza, 72 voti. quatro bio 

Lò stesso! foglio rèca : 

Pare ‘che i greci si ostinino: nel loro. dilemma = 
o il principe Alfredo o la repubblica. Le stesse 
donne pare.che;se ne vogliano immischiatè; destò 
hanno redaito.marindirizzo alla-regina ViMorim—- 

I dispacei telegrafici segnalano slommisatti dip 
fateria ‘néll'Arcipélago e qualche assafsinio, là pit) 
ferma. 

— Gli stati confederati di America dicesi 
abbiano inviato un agente a Londra per negozia 
mi prestilo, Si assicura che questi negoziali Bi fon® 
dano sopra basi nuove, le quali gli» Sedbarerstibico. 
con molia probabilità la riuscita: | 
: ’ | 

RIVISTA SETTIMANALE" 
| Della Borsa; di Torino... 

La rerilita, sì sostiene’ più per l'abbondanza 

del contante che per le operazioni della spe- 


ft n O 


I Re H a 
9 1d, 6; 
"alia ddr Romeo bg [203 


"Il signor Mob ba conchiuso ieri» il spo, media ; 


ine spa 


di Sumatra. tas 19 


vo fine 10. Sì 


NL evtitao Vor) 


Fe la "facoltà 
) sti CI Hi ceto E EÒ li, cu on: 
Acuto a è AG 


DOCCE LE i. DE 2a’ 
tanti iccole stendi h 0 
di 20 à DE pra N TARI unse pitti ii 
Le'dfidhi * lella, Banca nale 
‘gorio Yermé a unit Sab zioni 
Atella della, Cassa do, (commercio salite di 
‘a 570, 0ricadileto :.55018 545. Il fort 
‘che-c’è-su questo titolo non può i 

dij poli sì MER 


n) 
‘sat Toni dlnitna dio 


ne 240 è: retta sr SET 
‘aziohî’ dell rtovio eridionali fi 
‘in '‘ildSta "Settimana meglio?” 
47; 3 lino a 482, 483:10,488 mp mol 


ristrette LO BE. 


Le calabrofitilà tim i ‘BI 
zi. della, settimana ant nata: 
rampe teiimana l’emissione.de’titoli.  .»A 


urtoe branca ingizptasead ovino) 
udiesà 


n —— y@—@—@» 
‘pispict IRENE 


Birra: ; 


apF 
Secondi le voci le più diffuse, i due candidi 


iIbtO fop 


peri ito MA 41147 


® Ricedlamo anche ‘la! borsà del giorno 8. Non 
pubblichiamo essendo» giunti da ieri i giornali. 


ua :alsivoa Pet gennaio. 
«du Dimanche ebbe una terza a 


“amine ec dama; d 
vin ni: la 


] CTR. e: «0 
Continua la), diseussione 1.8 
Messico. ;Non fa ancor presa alcuna di 
ba lie malle demissioni offerte 

101 


ciale. 


ì 
fanzioneri. +Quella di Coello non e 


oe castra od 


nario Napoli; ompera i torohi disp er - mi 
‘cateto ‘l'otttorità ice. ontam 


grone "sù 


ci comunica oggi pa. 


dei. : 
no perire pubblicato , spi , Locol 
corriere della storsa Motte: 14 occ: 10:(aie: il 
Tali sono da Berlino: da ctnomina i a 
Torino nivere di Will Ché .va:s Roma* Ie di- 
chidrazioni ‘del''re di'‘Prussia?in°iepo a 1 
rizzo del. tafistratò “ditito i 0. 


Gail Licio 
senza” sd) gica Sa 


Mon ai, deputati, e una, smentita relat:va al ritorno 
in Spagna del. principe ; di Borbone; da 
Londra:. un articolo.del. Morning Post che spiega 


ro 
GET li la) 


ig delli’ qhestura venne ieri sera ar- 


RL, DE Tn 


toi che 


rispoudenze TRABIORARIA. «Fu.tosto, tradot! 
Na poli. AU 136 preci DIR si 
Lamarmora N in ‘rivistacta deg. red 


lp iazza 
è min vita 


tac, guermraviatia1ai09 so pier 


10 genmaios fe 480 
PERIALA ritor pre ven 
rie ‘dell Parlamento inglese ven- 
me -stabitita pet-5-febbraio: 


ando 


V'av pedeteh alcorra 
pistiedigin] gp sn sta ira 


Si tia'\da Singapore:che,gli olandesi gi prepa- 
rano ad occaparò d porti Galia. contarerionisli 


] 9/0/150090 


dia oltsgieoo SU po CIS 


_ Sono di im TIT Opinione 
tore: bei siente (arrogn» 


regi iii COEN sroioi FRANCESE | © 
ICURAZIONI SULI 
n9 a EE I a e)ilc» MUTUErED; A) PREMIO Pe A 
bingairioy nu cmusri 0. AUTORIZZATA IN FRANCIA 

con Ordin. 9 sett. 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 
puerta ie 


E SLIUTO,eR. È JN ITALIA 
Ra, Decreti 31 Lagosto 1853, 28, novembre 0 4 dicevubre 1858 e 16 febbraio 1862, 


103 a _————rr— 
itale®sociale: SEI MILIONI di franchi 
Seoted'i Prlavet ih viî Ménars, n. 2 e 4, 

sli ‘Siani atrgnsionzo cuci ian eri 
lello (fo Direttore generale sig; T. Cloquemin è, 
arvìi ifana:biz»Mirejtore, in Forino ale: Avvocato Donna. 
| Commissario Hegio presso la Direzione di Torino sig. Comuiend, Moment. 


Situazione finànziarià delle Associszioni’ mutue ‘al 1° luglio 1861 


brroyidFr.. .98,554,740..50 
è i capitale incassato 


Long fes1vdi; capitale sottoscritto... , 


A PATERNA 


GNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
PT E PREMTO FISSO 
"IN pur I 
UGk' INCENDI. E -L'ESPLOSIONE DEL GAZ 
(08 -07.| 0; | ’AUTORIZZATA. IN FRANCIA i 
| 60m Ordinanza 2 ottobre 1848 e Decreto 11 agosto 1856; 
SR A edit Ra Ma 
| Sad Megî” Doeteli {2 ‘diarzo 1885 e 13 febbraio 1862 
Ì 816 | Stabilitacin Parigi, via Ménars, n. 4. 
I sel * Direzione'di Torino, via d'Angennes, N. 12. 
vai |. Lowrotp Sb Direttore generale T. Cloquemin ®. 
lamoip è (vs 11 Direttore.in Torino Avvocato Donna. 


“cure Capitalè sociale: SEI MILIONI di franchi. 


è nerot emy dda ndo 
Situazione della Compagnia 
al 4° gennaio 1861 
© Fo ‘14,620,241,979 — Fr. 14,578,214 76 
"|" ‘‘Gapitali assicurati | © Premii a riceversi 
| " Fr. 10,194,858 32 
" ‘Sinistri. pagati 


COM 


De NI 


sl 
i) 


ugo DINE 


T | PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL’ CO 
; ELLA FLORIDA LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA” 
UL UA Quest'AGQUA NON È UNA TINTURA} fatto 


| Vi a constatare. Composta del sugo di piante biariche e. benefiche, 
{less opriotà straordinaria di ravvivare i capelli. bianchi. e di restituire 
brale: che loro manca. + Prezzo della boccetta firm. #2, presso) 
JN .0C., Parigi, yia ‘Richelieu, 112, 
orino presso l'Agenzia D.Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


» nat A MOLLARD drevertato 


ti dello zolfo è dé''sudi composti sono conosciute. Si sa quanto lo 


«bq iano Boinrato 

00 

TRE alla' pelle’ e' come’ col suo uso si prevengano molte malattie. 
r modo per servirsi dello zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 

siomaliri bisogni ‘dellà toeletta 


4 in.tal niodo dal Sig. A. Moniind è profaniato, senza odore 


Ja pr. Brico Ia pello.,. reserva. e. fa scomparire i bitorzoli, le macchie, 
6 roi screpolature dalle (7 00 

Sa sanvon iN Sitia DARIO (pelata delle mani. 0. Fr. 1:50 

Sregtavea. «' #2 pei bitorzoli è le atbepalitare . 2008 a 

gp omoseti Dale orta stiperiotè | i mredi (oni im 198 d 00 
gt le sviisin Gp ycoù efficacia .. d ” 
ab semodroi ib Ù na ni negri 1. »% » 
austor ada ino Cold=Cfeans solforosa ". 00. . » 850 ; 
oa }alè a Parigi, rueSt<Lazare, 81.— Deposito centrale a Torino presso 
d PA ORD, ie Ospedale) 3; Napoli, stata Casa, strada Toledo, 205, 


GAL ser SL : 101 INVOLUCRO DI GLUTINE 

iii 3 Copaive puro, al Copaive e Cubebe 
‘Ra PEER FRE ge rente 
BA Gn mi re quae ciro i igor etna, preme’ e ascom 


6 questo cap y 0 il miglior rimedio delle malattie contaziose, 
er MERE rapidamente senza produrre eruttazioni, nausee disgu- 
stose 6 al cha 


© 


a di siomaco di cui si lagnano con ragione tutti quelli che fanno 
uso di litinose e' di confetti ‘al copahu. 


issi i l'Italia n. monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. t- 
Nabtli i dulata Casas strada Toledo; 205- — Vendita al minuto in Torino alle far. 
macie Bonzani, Depanis e Taricco, e dai principali farmacisti delle città d’Italia; 


stai ci ePREZZO: fr. 4 ciascuna boccetta, 


‘PROFUMERIA TERAPEUTICA 
“tte © DI CHARDIN J.n 


1007) ia imebmalo 08, rue Neuve des etits--Champs Parigi. 
il 9 /MPRAVSAMIA è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ri- 
TRIO per essere la ica Biù favorevole alla pelle. Nell’ Acqua da. toeletta 
ne fa un cosmetico deifpiù perfetti (Prezzo 2 e & fr.); nel sapone imbianca e rende 
“morbida .) net Cold m dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 
«Delrresto titti! i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la loro 
Dc Enio. Ri i qualifgiova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
r dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
(& 50), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
i articoli. della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, Pr .3) d’Avelina 
epositojcentrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via de 


“tutti gli 
sapone), 


ll"Ospedale, 5, 


rite, a tutti gli allri medicamenti; L'insezi 
norragie croniche ed inveterate ribelli alle 
Deposito.a Parigi, 7, rue de la Feuillade 
Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli 


inTorino, alle farmacie Bonzani, 


APPARTAMENTO SEO ni, 
locali al piano nobile, d'afiare pi 


sente, Dirigersi al portinaio, via 
Alberto, n. 29, casa Bay, Torino. 


| IDR], al BALSAME 
CONFETTI LEBBL «i corro, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Dei come superiori a tulte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi. giorni delle malattie sifilitithe 
© più inveterate. 

eposito in’ Torino dal farmacista 
Depanis. . 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Mallard, Parigi, via Argenteuil, 35, 
di uria superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo ® fr. — Depo- 
sito centrale in Torinò' presso l'Agenzia 
D. Monbo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche nelle principali farmacie delle 
città d’Italia. 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior d! 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2. 50, — Pe 
rigi, Philippe, rue d' Enghin, 2; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
vito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell’ Ospedale, 5. 


AN 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. PONZANE 
approvato dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm, Boxzani, Doragrossa, 19, 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
tilio — Novarà, Caccia — Aosta, Gallesio 


ALESSANDRIA 
nella Farmacia BASILIO 
rovasi il Rimedio Chinese infal- 
ibile nell’idropisia e malattie del fegato ; 

Le Pillole di lunga vita, som- 
mo depurativo del sangue e favoriscono 
la mestruazione ; 

LeTavolette dipepsina contro 
adebolezza dello stomaco e del ventricolo; 

La Tintura antiscabiosa ve- 
getale, antipsorico inodoro; 

Il Collirio della Certosa, 
contro il male degli occhi: . 

L’ Essenza concentrata di 
o Smith, con 0 senza 

oduro, 


I depositi sono: Torino, Bonzani: Genova 
Bruzza; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Ve- 
rona, Castrini, farm, 


TOELETTA vu BOCCA 


@Odontina «Elisir odontalgico 

Composti: dal Dott. J. PeLLETIRÀ, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro altura altera. 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odontima neutra- 
lizza il principio acido considerato La 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisim rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Qdontina 
L. 3.50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Degli 
rito presso l'Agenzia D. Monpo, To- 
sino, via dell'Ospedale, n. 5. 


ALIMENTAZIONE peLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MODRIES ‘attesa 


costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stimata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolangato. previene 
le, pretabio d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di cerje malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che Ames ogni 
vaso.— l'rezzo per 20 minestre L. 2 50, 
= Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 8, 
CALL Occhi di Pernice, 
# ed ogni sorta di callosità. Sol- 
lievo istantaneo e guarigione, coll'impe- 
dire la confricazione e la pressione della 
calzatura con .le Aotelle vegeto minerali 
di Marinier. — Prezzo L. 1. — Torino, 
Agenzia D. Moxvo, via dell'Ospedale, n.5, 


Carlo 


| 
| 


1, Nuovo medicamento preparato tun 
le ‘foglio del Matico, piance 
del Perù, per la guarigione rapida 
ed infallibile della gonotrea, senza 
alcun timore di restringimento del 
l’uretra o d’infiammazione alle inte- 
stina: {l celebre: nicorp. di Parigi 
ha.rinunziato, al primo! suo appa» 
5 le. cAPSULE in tutti i casi di ble- 


NON PIU mEnicini, UU 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, né purghe, nè spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


economizza mille volte il suo prezzo in'altri ‘rimedi è guirisce Yadicalmente” dalle attivo 
digestioni (dispepsìa), gastrite, gastralgie, costi pazioni sronigha tono glando! 
diarfea, gonfiamento, giramenti di testa; palpitazione , tintinnio d' o! » Acidi ituità 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi è spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, nervi 
e bile, insonnié, tosse, asma, bronchite, flisi (consunzione); mhalattie cu ) erazione, mélane 
sa, Sgrena Feamatlemi SOUR, febbre, curr, corale, nerrigl, ang viso, 
ropisia, mancanza di freschezza è d'energia nerv, anche ori è 
vigorite. bambin:.e fanciulli deboli, ©‘ -* unica. RPROE NE RARA da 
ESTRATTO DI 58,000 cvaRIGIONI: N. 58216, la sigriota mafchesa” dè Bréhad, di Parigi, di sette 
anni di terribile mal di. nervi, insonni magiitolita C) della vita N, uaeai gene 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N, 50M{6,.Il.sig. conte $tuart.de D 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte Je sue concomitanti miserie nervosè 
spasimi, granchi, nansee, dolori di petto è fra le n cas — N. 47421, E. Jacobs di 10 annî di 
terribile mal di nervi, indigestioni, «ruzioni, convulsioni; malinconia’ —-Ny 49842, Maria Joly 
di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulen; mo .@, nàusee di 30 anni 
— N. 56212, il capitano Aflen;'d'epitessia —"N, 56418, Il dottor chi, spasimi, 
cattiva digestione e vomiti giornalieri — N. 34323, MW. et emorroidi — N, 44108, 
Roberts , d' 


matismo acuto, insonnia e disgusto della vita = N, 45810, Mi G.-Hencke,: di e; — 
(46619, Madame Woodhouse, di pansee è vomiti done goritanta = desti nol Pe DI 
|, dottore Martin, d'una gastralgia, itritazione di stomaco, che lo i vomitar da 45 a 46 volte 
al giorno durante otto anni, bifora? marientiigettoge 1, E aubiin 
Derositti Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini; Belluigi, 7 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Pigilardi® Lodi. B, Meroni. anode © goul 
sone, via della Spada, droghiere: e B.own, via Cerliani, 4 rno n ide: pri 
Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare ‘Bonacina; eòntrada 8; ‘ fasi } Fomeeno 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli n, largo del Castello, 72, 


75 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, Sergio lio. Piacenza, 


Dall”, 
farm. Torino, Gi. Bo Ferrero, và Prornidenza, 4; alouani LAchino Cosola, farm.; Giusep) pi 
nardi; Depanis, via Nuova: la, via Po, 50, ste, Zanetti, farm,, Corso, Ven 
P. Ponci, farm., è presso tutti il ieri e farmacisti; inci 0° «0001 pie vii 


Casa Banny pu Banxr e C., 77} Regentestreet, Londra; e 26, place Vendbme, Parigi, 
PREZZI DELLA BReovalenta Arabiem in Irina | ©“! 


în scatole di latta involte in carta. stampata col sigillo' della Casa, 
senza di che non. possono essere gentines: » ».n.i0 


canestro del peso di lib, 4,2 brutta fr 2 56 Qualità sopraffina ». 1 
» sd 1 e 4.50 N canestro del poso di ib. d «© tr 10,50 
z el - fe DO id ii bale 
. CIOIRI:] » 47 50 » è.B_.*) #88 
» 40, 4, è 6 


DI » 12 “ 56.0 »; nl Ù 
S! abbia cura di evitare le' false imitazioni ayyelenate offerte da immorale esotto 
alquanto analoghi. Si'chieda la Farina di salute nevi nin Barry, KW 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, ac pra claseuna' scatola ”» non s'ace 


Vendesi anche in Torino sii Agora D, MC.\po,. 


via dell'Ospedale, n. 5. 


—r_rer_ /-—®.t rr ———————21212nm{___. = x 
Prodotti, sanitari LECHELLE, Parigiy. rue Lamartine, 35. 
= A) sz 


L'ACQUA” DI: LECHELLE 
PETTORALE 


goncralmente soncecipla in Fienoia per i suoi oumerosi successi, è superiora, atutti 
i rimecii per guarire le malaltie acute e croniche spesso mortali del petto, 
dello stomaco e dogli intestini. T medici Jbiziati alle aritiztoni ET per 
è il miglior rd ù pro È ppi emorragie, i hè, Mi ‘& 
sangue, asmi, chitiecc.; ed è sopratutto ‘raccomanda! arricchire un sangue 
povera 'ed allerato. — Prezzo! della boccetta è fr 6 53 bo. Patcatimg 
Nevrosina-Lechelle ,'solo rimedid citràtivo delle nevralgie, emicranie, 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate; — Boceetta: fri Ge3 so. 
Collirio divino chè guarisce ‘in tempo î mali d’occhi, infiammazi 
debolezza, rossori e paralisi della vista, prg Arca di fr 1 rpg Roi 
Acqua sanitaria antiputrida, efcàce per icatrizzaro le piagho della 
peggiore specie, cancri, cancriené, accessi e malattie della pelle, Botcetta: ‘fr; 
Bisogna guardarsi dalle contraffazioni; ” pi0 81027 i 
Agente commissionario'in Italia D. MONDO } Toriniò} via dell'Ospedale; n. 3 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Milano, Za. 
netti, Biraghi «Ravizza; Trieste, Seravalo, e:nelle' principali‘ farmacie d'Italia, 


Lia PILLOLE «mata CAU 


1 ASSI nni tia 
Le Pittore Cainvin, per la loro efficacia 
piego, sono il miglior purgante ondè com 
il pualismo, la bile, distruggere gli umbri e l'acri 
e per ricondurre allo stato‘hormale lè funzioni vi 
(AZ interamente di ‘sostanze vegetali, queste pillole Branino la pro- 
pi ar forza agl' intestini, di purgare senza faticar: Jo stomaco senzacin- 
debolire alcun organo. Le PiLtore CAuvix non richieggono nè; ‘nò bevande 
spcciali; sotto questo rapporto essa costituiscono il più -facile 6.il, 
ganti finora conosciuti; perciò vengono con. gran succhsso usate, 
rpeti, micran 


e‘croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, erp. 
il merito delle Pinrove Cauvin'si riassuméin queste paro 
vare la selute. Queste pillole sono preparatò ‘initamente da' J. P. C, 

macista della Scuola superiore di Warigi (plate'dè 1'Arè-de-Tr! imphe de l’Etoile- 
Champa-Elysées). —'Un*istruzione spiegalivà è ‘uîtita # diascona'statola, —'Séit 
tole da 30' pillole, 2 fr.; da 60-pillole, 8:fr.-B0 cont. Vendita'in' Torino pròsso 
Depan s, Bonzani, Taritco, e nelle principali farmacie d’Italia, , ri 


In quattro anni di esperienza_il PaTTINE, IA CAOUPGRODE ha acquistata una 
î ‘quistata ur 


o atppi. ile. E 
Sola fabbrica privilegiata con medaglia a |.FAposizione del 1855, Fam 
velie Detcbarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 


trale in Torino presso l' Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


—rone@z0’—1rr@77_______É_m1tÎÌ1zàzà@qm2tzc__É__Érr@t 
ANTIMACCHIA BARRAL: 
NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le.macchie di grasso, 


cera, stcarina, catrame, ecc. dalla seta, lana, carta e qualungu 
stoffa, senza lasciar àlcum odore, nè alterare i colori. Prezzo della. bor La 1:50 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia; D. Moxpo, via. dell'Osp 
dale, n ©: (Spedizione in provincia), 


Tipografia dell’Opinione diretta da’ G: Canson» 


